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Library and information
services for visually
impaired people
Elen Brazier and David Owen
(eds.), “Library Trends”, 55
(2007), 4, Spring, Johns Hopkins
University Press, ISSN 0024-2594

È innegabile quanto il lavo-
ro svolto dalle biblioteche e
dai servizi bibliotecari per
non-vedenti abbia positiva-
mente influenzato la discus-
sione pubblica e favorito lo
sviluppo dei servizi bibliote-
cari per le persone disabili
in tutto il mondo, anche se
questa significativa presen-
za ha talvolta condotto ad
adottare soluzioni legislative
e tecniche che non sempre
si sono mostrate attente ai
bisogni, simili ma non omo-
genei, delle persone con di-
verse disabilità. La rilevanza
di quanto avvenuto nell’am-
bito dei servizi bibliotecari
per non-vedenti e ipove-
denti è ampiamente confer-
mata dalla varietà e dalla
ricchezza di riflessioni ed e-
sperienze presentate in que-
sto numero monografico
della rivista “Library Trends”,
anche se, nell’introduzione,
i curatori ammettono che
l’editore avrebbe voluto of-
frire al pubblico un volume
che illustrasse quanto si sta
sperimentando, nei diversi
paesi, nell’ambito dei servizi
bibliotecari per i diversi
gruppi di disabili. Non pos-
siamo che essere d’accordo
nel ritenere che, considerate
le soluzioni tecnologiche
oggi disponibili e il punto in
cui si trova la discussione
giuridica sul diritto d’autore
in tema di legittimità delle ri-
produzioni di opere nei di-
versi formati, sarebbe ormai
auspicabile un’analisi dei bi-
sogni che sapesse tener con-
to, pur nel riconoscimento
delle diversità, di quanto pos-
sa essere considerato e mes-
so in comune, soprattutto

per quanto concerne la di-
sponibilità di documenti e
servizi, per tutte le persone
disabili, visto che proprio le
opere in formato alternativo
per non-vedenti sono di per
sé utilizzabili anche da tutti
coloro che mostrano diffi-
coltà di lettura rispetto alle
pubblicazioni nei tradizio-
nali formati cartacei.
Il volume intende fare il pun-
to sullo stato dell’arte dei
servizi bibliotecari per non-
vedenti e ipovedenti, dedi-
cando una particolare atten-
zione ai paesi, come quelli
di area anglosassone, che
più si sono impegnati nel
trovare soluzioni innovative
nei servizi,  cercando di illu-
strare alcuni dei nodi essen-
ziali in discussione in tema
di diritto d’autore, così co-
me le scelte fatte dalle bi-
blioteche nei diversi paesi e
i servizi nazionali offerti.
I primi tre articoli, rispettiva-
mente di Gillian Burrington,
Kevin Carey e Eric Davies,
che si concentrano sulla mes-
sa a fuoco dei bisogni degli
utenti non-vedenti e ipove-
denti, mettono in evidenza
come i servizi bibliotecari
per questi gruppi di lettori
siano da sempre stati con-
nessi alla produzione di
pubblicazioni in formati al-
ternativi che, ancora oggi,
in un paese in tale ambito
innegabilmente più avanza-
to dell’Italia, come la Gran
Bretagna, non riesce a su-
perare il 4-5% delle pubbli-
cazioni standard. Per questo
proprio i bibliotecari do-
vrebbero proporsi come fa-
cilitatori nel processo di di-
fesa dei diritti dei lettori/
utenti nei confronti dei dirit-
ti degli autori e editori.
Frank Kurt Cylke, Michael
Moodie e Robert Fistick pre-
sentano invece le attività
della Library of Congress’s
National Library Service for
the Blind and Phisically
Handicapped, che con i

suoi duemila libri parlati
prodotti ogni anno in due
milioni di copie e le qua-
rantacinque audio-riviste in
tre milioni di copie, mette a
disposizioni dei disabili e
della fitta rete di biblioteche
pubbliche statunitensi un pa-
trimonio documentario ric-
chissimo. Oltre a ciò è stato
da tempo avviato un impor-
tante lavoro di conversione
dei libri parlati dal formato
analogico a quello digitale.
In tale contesto l’American
Disabilities Act del 1990 si
pone a garanzia di un qua-
dro giuridico che facilita
non solo il processo di pro-
duzione delle pubblicazioni
in formato alternativo, ma
anche la loro fruizione e
non soltanto per i non-ve-
denti e gli ipovedenti.
La situazione in Gran Breta-
gna, descritta da David Owen,
si presenta meno unifor-
me e più articolata, ma al-
trettanto vivace, fin dal 1868,
an-no di fondazione del
Royal Institute for the Blind,
la prima grande istituzione
nazionale che si propose di
lavorare in difesa dei diritti
di lettura del pubblico dei
non-vedenti. Tale istituto, in-
sieme alla National Library
for the Blind e alla Calibre
Cassette Library, ha dato vi-
ta nel 1989 alla società Share
the Vision, che ha il compito
di “potenziare la disponibili-
tà e la qualità dei servizi bi-
bliotecari, per rispondere ai
bisogni di lettura e informa-
zione dei non-vedenti e di
altri utenti con altre disabili-
tà”. Altro strumento fonda-
mentale è il National Union
Catalogue of Alternative For-
mats. La collaborazione fra
le diverse agenzie e le istitu-
zioni impegnate nella pro-
duzione e diffusione di pub-
blicazioni in formati alterna-
tivi, così come nella promo-
zione di servizi specifici, ha
come sua prima finalità
quella di coordinare la sele-
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zione delle pubblicazioni da
riprodurre, in un quadro le-
gislativo che ha visto la
Gran Bretagna recepire la
direttiva europea 2001/29
nel Copyright Act, diventato
legge nel 2002, anche se in
tale documento l’eccezione
al rispetto del diritto d’auto-
re è ammessa solo per i
non-vedenti e non per gli
utenti con altre disabilità. In
Gran Bretagna sono stati
pubblicati anche alcuni im-
portanti strumenti di lavo-
ro la cui utilità è stata rico-
nosciuta internazionalmente,
come ad esempio il volume:
Library services for visually
impaired people: a manual
of best practice.
Morayo Ibironke Atinmo
descrive la situazione della
Nigeria, paese in cui solo tre
delle trentasei biblioteche
statali esistenti offrono ser-
vizi ai non-vedenti, in quan-
to non esiste un vero e pro-
prio servizio bibliotecario
nazionale. L’Anglo Nigeria
Welfare Association for the
Blind si occupa invece della
produzione di libri in braille.
L’attività della FORCE Foun-
dation, con sede all’Aja, è im-
portantissima (Richard Tuck-
er) proprio per supportare i
servizi bibliotecari per non-
vedenti nei paesi in via di
sviluppo. Il modo migliore
con cui le biblioteche e i bi-
bliotecari possono contri-
buire a potenziare tali servi-
zi in tutto il mondo consiste
nell’attivare progetti di for-
mazione e di scambio, visto
che 180 milioni sono le per-
sone nel mondo con pro-
blemi di vista e di questi 45
milioni sono ciechi completi.
Un contributo rilevante per
la diffusione e il coordina-
mento, a livello internazio-
nale, dei servizi per non-ve-
denti nei diversi paesi arriva
dalla Libraries for the Blind
Section dell’IFLA (Helen
Brazier) e non soltanto gra-
zie alla redazione di impor-

tanti strumenti operativi co-
me i volumi Libraries for the
blind in the information age:
guidelines for development,
oggi disponibile anche in
traduzione italiana, e Defin-
ing and building integrated
digital library systems: guide-
lines. Molto è il lavoro anco-
ra da fare: oltre il 95% delle
pubblicazioni prodotte in
tutto il mondo non è dispo-
nibile in formato alternativo
e l’81% dei siti web non ri-
sulta ancora accessibile. 
I contributi di Johan Ross,
Anna Chapman, Elisabeth
Tank e Carsten Frederiksen
sono dedicati a illustrare le
questioni ancora aperte in
tema di diritto d’autore e gli
sviluppi recenti di DAISY, lo
standard internazionale per
i libri parlati digitali, oggi
ampiamente riconosciuto
come approccio ideale per
fornire informazioni accessi-
bili alle persone con disabi-
lità di lettura. DAISY ha pro-
dotto  “nuove reti, nuove
forme di partenariato, nuovi
metodi di lavoro e un nuo-
vo modo di pensare”. Nel
1996 è nato il DAISY Con-
sortium, che ha tra i suoi o-
biettivi principali: “Promuo-
vere l’utilizzo dello standard
ovunque nel mondo; inco-
raggiare e favorire lo svilup-
po dei libri parlati digitali
sia nei paesi sviluppati sia
nei paesi in via di sviluppo
e accrescere l’accessibilità e
l’utilità dei libri elettronici
per le persone con disabilità
di lettura”. Nel contributo di
Peter Brophy e Jenny Crawen
si discute dell’accessibilità
del web e del rapporto, tal-
volta non simmetrico, tra
accessibilità e usabilità. Non
sempre infatti la piena ade-
renza ai principi e agli stand-
ard di accessibilità è suffi-
ciente garanzia di una buo-
na utilizzabilità. Favorire
questo connubio è obiettivo
centrale del lavoro dell’Os-
servatorio EIAO (European

Internet Accessibility Obser-
vatory). Un brillante esem-
pio di come lo sviluppo del-
le nuove tecnologie ha con-
tributo all’evoluzione dei
servizi bibliotecari per non-
vedenti è costituito dal lavo-
ro della CNIB Library (Can-
adian National Institute for
the Blind), il più grande pro-
duttore al mondo di pubbli-
cazioni in formati alternati-
vi, che con il suo Integrated
Digital Library System è riu-
scita a creare un’importante
rete, coinvolgendo fra i suoi
partner le principali case
produttrici di software e
prodotti informatici (Margar-
et McGrory, Margaret Wil-
liams, Karen Taylor e Barba-
ra Freeze).
Questo volume, pur con i li-
miti già evidenziati, di un’a-
nalisi cioè che presenta in-
nanzitutto lo stato dell’arte
dei paesi dell’area anglosas-
sone, mette in evidenza la
carenza di servizi biblioteca-
ri per non-vedenti e ipove-
denti nel nostro paese, ove
manca un servizio bibliote-
cario nazionale, ma in cui
sono invece presenti impor-
tanti istituzioni, private e
pubbliche, molto attive nel
settore, tuttavia non ancora
capaci di coordinarsi effica-
cemente fra di loro. 
Una buona base di partenza
per riaprire la discussione
su questi temi è comunque
costituita dalla pubblicazio-
ne, da parte del Ministero
per i beni e le attività cultu-
rali, il 20 dicembre 2007, del
Regolamento attuativo del-
l’articolo 71-bis della legge
22 aprile 1941 n. 633 in ma-
teria di diritto d’autore. Il
Regolamento riconosce la
legittimità della riproduzio-
ne di opere e materiali pro-
tetti dalla legge e l’utilizza-
zione della comunicazione
al pubblico degli stessi per
persone con disabilità sen-
soriali riconosciute, anche
per il tramite delle associa-

zioni, federazioni o enti
rappresentativi dei benefi-
ciari. Insomma un impor-
tante tassello per riaccende-
re il dibattito pubblico e
mettere a fuoco l’importan-
za di promuovere la produ-
zione di pubblicazioni in
formato alternativo, sia at-
traverso i consueti canali
commerciali sia per mezzo
di istituzioni o enti che si
facciano carico della ripro-
duzione: per il nostro paese
un punto di partenza che
potrebbe preludere a futuri
e interessanti sviluppi. 
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